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La seduta comincia alle 18. 

Annunzio della costituzione 
del Consiglio di Presidenza del Senato. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi­
dente del Senato ha inviato al Pres idente 
della Camera la seguente lettera, da ta ta 16 
maggio 1996: 

« Onorevole Presidente, 

ho l 'onore di comunicarLe che, nella 
odierna seduta, il Senato della Repubbl ica 
ha proceduto alla costi tuzione del Consi­
glio di Presidenza. 

Sono risultat i eletti, come vicepresi­
denti, i senator i Carlo Rognoni, Ersilia 
Salvato, Domenico Contestabile, Domenico 
Fisichella. 

Sono altresì stati eletti, come questori , i 
senator i Giovanni Lorenzo Forceri , Maria 
Rosaria Manieri , Luigi Grillo. 

Sono stati infine eletti, come segretari , 
i senator i Rena to Albertini, F ranca D'Ales­
sandro Prisco, Stefano Passigli, Lino 
Diana, Rena to Meduri , Giuseppe Brienza, 
Francesca Scopelliti, Giuseppe Specchia. 

L'occasione mi è gradita, onorevole 
Presidente, per inviarLe cordiali saluti . 

Firmato: Nicola Mancino ». 

Annunzio 
della formazione del Governo. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i ha inviato, 

in da ta 17 maggio 1996, la seguente let­
tera : 

« Onorevole Pres idente , 

ho l 'onore di in formarLa che il Presi­
dente della Repubbl ica , con decret i in da ta 
17 maggio 1996, ha accet ta to le dimissioni 
rassegnate l ' i l gennaio 1996 dal Gabinet to 
pres ieduto dal l 'onorevole do t to r Lamber to 
Dini ed ha altresì accet ta to le dimissioni 
dalle rispettive car iche rassegnate dai sot­
tosegretar i di Sta to . 

Avendo io accet ta to l ' incarico di for­
m a r e il Governo confer i tomi in da ta 16 
maggio 1996, il Pres idente della Repub­
blica mi ha nomina to , con p ropr io decreto 
in da ta odierna , Pres idente del Consiglio 
dei ministr i . 

Con ulteriore decreto in par i data, il Pre­
sidente della Repubblica, su mia proposta, 
ha nominato ministri senza portafoglio: 

l 'onorevole Livia Turco, depu ta to al 
Pa r lamento ; 

l 'onorevole dot toressa Anna Finoc-
chiaro, depu ta to al Pa r l amen to ; 

l 'onorevole professor F r a n c o Bassa-
nini, sena tore della Repubbl ica . 

Sono stati al tresì nomina t i minis t r i : 

agli affari esteri , l 'onorevole dot tor 
Lamber to Dini, depu t a to al Pa r l amen to ; 

al l ' interno, il do t tor Giorgio Napoli­
tano; 

alla grazia e giustizia, il professor av­
vocato Giovanni Mar ia Flick; 

al tesoro e al bi lancio e p r o g r a m m a ­
zione economica, il do t tor Carlo Azeglio 
Ciampi; 
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alle finanze, l 'onorevole professor 
Vincenzo Visco, depu ta to al Pa r l amento ; 

alla difesa, l 'onorevole professor Be­
n iamino Andrea t ta , deputa to al Par la­
mento; 

alla pubbl ica is t ruzione e all 'univer­
sità e r icerca scientifica e tecnologica, l'o­
norevole professor Luigi Berlinguer, depu­
ta to al Pa r l amen to ; 

ai lavori pubblici , il dot tor Antonio 
Di Pietro; 

alle r isorse agricole, a l imentar i e fo­
restali, l 'onorevole avvocato Michele Pinto, 
sena tore della Repubbl ica; 

ai t r aspor t i e navigazione, l 'onorevole 
Claudio Bur lando , depu ta to al Par la­
mento ; 

alle poste e te lecomunicazioni , l 'ono­
revole dot tor Antonio Maccanico, depu ta to 
al Pa r lamento ; 

al l ' industr ia, commerc io e artigia­
nato, il dot tor Pier Luigi Bersani; 

al lavoro e previdenza sociale, l 'ono­
revole professor Tiziano Treu, depu ta to al 
Par lamento ; 

al commerc io con l 'estero, l 'onore­
vole professor Augusto Fantozzi , depu ta to 
al Pa r l amento ; 

alla sanità, l 'onorevole dot toressa Ro­
saria Bindi, depu ta to al Par lamento ; 

ai beni cul tural i e ambiental i , l 'ono­
revole Valter Veltroni, depu ta to al Par la­
mento ; 

a l l 'ambiente , l 'onorevole Edo Ronchi , 
senatore della Repubbl ica . 

Firmato: R o m a n o Prodi ». 

Comunico che il Presidente del Consi­
glio dei minis t r i ha inviato, in da ta 18 
maggio 1996, la seguente lettera: 

« Onorevole Presidente , 
ho l 'onore di informarLa che il Presi­

dente della Repubbl ica , con p ropr io de­
creto in data odierna , adot ta to su mia p r o ­
posta e senti to il Consiglio dei ministr i , ha 
nomina to il do t tor Enr ico Micheli sottose­
gretar io di Sta to alla Pres idenza del Consi­
glio dei ministr i , con le funzioni di segre­
tar io del Consiglio medes imo. 

Con u l t e r i o r e dec re to , s e m p r e in d a t a 
od ie rna , a d o t t a t o con la m e d e s i m a p r o ­

c e d u r a , il P r e s iden t e del la R e p u b b l i c a h a 
a t t r i b u i t o le funzioni di v icepres iden te 
del Consiglio dei min i s t r i al m i n i s t r o p e r 
i ben i cu l tu ra l i e a m b i e n t a l i onorevole 
Valter Veltroni, deputato al Par lamento. 

Inol t re , con mio decre to in par i data , 
sent i to il Consiglio dei ministr i , ho confe­
r i to ai minis t r i per i beni cul tural i e a m ­
bientali , degli affari esteri, del l ' interno, dei 
lavori pubblici e del l ' industr ia , del com­
merc io e del l 'ar t igianato, nonché ai min i ­
stri senza portafoglio, a n o r m a del l 'ar t i ­
colo 9 della legge 23 agosto 1988, n. 400, i 
seguenti incar ichi : 

al l 'onorevole Valter Veltroni lo spet­
tacolo e lo sport ; 

al l 'onorevole dot tor Lamber to Dini 
gli i tal iani all 'estero; 

al do t to r Giorgio Napol i tano il coor­
d i n a m e n t o della pro tez ione civile; 

al do t to r Antonio Di Pietro le a ree 
u r b a n e ; 

al do t to r Pier Luigi Bersani il tu r i ­
smo; 

al l 'onorevole Livia Turco la solida­
r ietà sociale; 

al l 'onorevole dot toressa Anna Finoc-
ch ia ro le pa r i oppor tun i tà ; 

al l 'onorevole professor F r a n c o Bassa-
nini la funzione pubblica e gli affari regio­
nali . 

Firmato: R o m a n o Prodi ». 

Comunico altresì che il Pres idente del 
Consiglio dei minis t r i ha inviato, in da ta 
odierna , la seguente let tera. Prego l 'onore­
vole segretar io di d a r n e le t tura . 

ALBERTA DE SIMONE, Segretario, 
legge: 

« Onorevole Presidente, 

ho l 'onore di informar la che il Presi­
den te della Repubbl ica , con p rop r io de­
cre to in da ta odierna, ado t t a to su mia p r o ­
posta e senti to il Consiglio dei ministr i , ha 
n o m i n a t o i seguenti sot tosegretar i di 
Sta to: 

alla Pres idenza del Consiglio dei mi ­
nistr i l 'onorevole Giorgio Bogi ( r appor t i 
con il Par lamento) , il professor A r t u r o 
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Mario Luigi Parisi (editoria), il dot tor Ser­
gio Zoppi (funzione pubblica); 

agli affari esteri l 'onorevole Piero 
F ranco Fassino, il dot tor Rino Serr i e la 
senatr ice Patrizia Toia; 

al l ' interno il dot tor Fabr iz io Abbate, 
il professor F ranco Barber i , il sena tore 
Angelo Giorgianni, l 'onorevole Giannicola 
Sinisi e l 'onorevole Adr iana Vigneri; 

alla giustizia il sena tore Giuseppe 
Maria Ayala, l 'onorevole F ranco Corleone 
e il professor Antonino Mirone; 

alle finanze l 'onorevole Giovanni Ma-
rongiu e il senatore Faus to Vigevani; 

al tesoro il professor Piero Dino 
Giarda, il professor Fil ippo Cavazzuti, il 
dot tor Giorgio Macciotta e l 'onorevole Ro­
ber to Pinza; 

al bilancio e p r o g r a m m a z i o n e econo­
mica l 'onorevole Laura Pennacchi e l 'ono­
revole Isaia Sales; 

alla difesa il sena tore Massimo Brut t i 
e l 'onorevole Giovanni Rivera; 

alla pubblica is t ruzione la dot toressa 
Nadia Masini, la senatr ice Carla Rocchi e 
la dot toressa Albert ina Soliani; 

all 'università e r icerca scientifica e 
tecnologica il professor Luciano Guerzoni 
e il dot tor Giuseppe Tognon; 

ai lavori pubblici l 'avvocato Antonio 
Bargone e l 'onorevole Gianni Francesco 
Mattioli; 

alle risorse agricole, a l imentar i e fo­
restali il senatore Rober to Borroni ; 

ai t raspor t i e navigazione l 'onorevole 
Giuseppe Albertini e l 'onorevole Giuseppe 
Soriero; 

alle poste e te lecomunicazioni il se­
na to re Michele Laur ia e l 'onorevole Vin­
cenzo Maria Vita; 

all ' industria, commerc io e ar t ig ianato 
il senatore Umber to Carpi e l 'onorevole 
Salvatore Ladu; 

al lavoro e previdenza sociale la dot­
toressa Federica Gasparr in i , l 'onorevole 
Elena Montecchi e il sena tore Antonio 
Pizzinato; 

al commerc io con l 'estero il sena tore 
Antonio Cabras; 

alla sanità la senatr ice Monica Bet-
toni Brandan i e il sena tore B r u n o Viserta 
Costantini; 

ai beni cul tura l i l 'onorevole Willer 
Bordon e il do t to r Alberto La Volpe; 

a l l ' ambiente l 'onorevole Valerio Cal­
zolaio. 

Firmato-. R o m a n o Prodi ». 

PRESIDENTE. Prego l 'onorevole segre­
tar io di da re le t tura di a lcune ul ter iori 
comunicaz ioni . 

Restituzione al Governo di un disegno di 
legge di conversione per la sua presen­
tazione all'altro ramo del Parlamento. 

ALBERTA DE SIMONE, Segretario, 
legge: 

Il sot tosegretar io di Sta to alla Presi­
denza del Consiglio dei ministr i , con let­
te ra in da ta 15 maggio 1996, ha chiesto 
che il seguente disegno di legge: 

« Conversione in legge del decreto-legge 
10 maggio 1996, n. 250, r ecan te disposi­
zioni in t ema di incompat ib i l i tà e di com­
petenza per i p roced iment i r iguardan t i i 
magis t ra t i » (648); 

sia t rasfer i to al Sena to della Repub­
blica. 

Il disegno di legge è s ta to pe r t an to re­
sti tuito al Governo per essere p resen ta to 
all 'al tro r a m o del P a r l a m e n t o e sarà can­
cellato dal l 'ordine del giorno. 

Annunzio della presentazione 
di disegni di legge di conversione. 

ALBERTA DE SIMONE, Segretario, 
legge: 

Il Pres idente del Consiglio dei minis t r i 
e minis t ro del tesoro ha p resen ta to alla 
Pres idenza il seguente disegno di legge, già 
p resen ta to al Sena to il 16 maggio 1996 e 
trasferi to dal Governo alla Camera : 

« Conversione in legge del decreto-legge 
16 maggio 1996, n. 260, r ecan te regime 
comuni ta r io di p roduz ione lat t iera » 
(1007). 

Il Pres idente del Consiglio dei ministr i 
e minis t ro del tesoro, con le t tera in da ta 
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18 maggio 1996, ha p resen ta to alla Presi­
denza, a n o r m a dell 'articolo 77 della Co­
sti tuzione, i seguenti disegni di legge: 

« Conversione in legge del decreto-legge 
17 maggio 1996, n. 263, r ecan te disposi­
zioni fiscali urgenti in ma te r i a di control l i 
e anagrafe pat r imonia le dei d ipendent i , al 
fine di cont ras ta re l 'evasione e la co r ru ­
zione » (1035); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
17 maggio 1996, n. 264, r ecan te disposi­
zioni fiscali urgenti in ma te r i a di potenzia­
m e n t o degli organici ed al t re disposizioni 
t r ibu ta r ie u rgen t i» (1036); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
17 maggio 1996, n. 265, r ecan te mi su re 
urgent i per le università e gli enti di r i ­
cerca » (1037); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
17 maggio 1996, n. 266, r ecan te disposi­
zioni urgent i per la par i tà di accesso ai 
mezzi di informazione d u r a n t e le c a m p a ­
gne elettorali e r e fe rendar i e» (1038); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
17 maggio 1996, n. 267, r ecan te disposi­
zioni urgent i per l 'a t tuazione del testo 
unico sulle tossicodipendenze, app rova to 
con decre to del Presidente della R e p u b ­
blica 9 o t tobre 1990, n. 3 0 9 » (1039); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
17 maggio 1996, n. 272, r ecan te disposi­
zioni urgent i per le società sport ive » 
(1040). 

Il Pres idente del Consiglio dei minis t r i 
e min is t ro del tesoro, con let tera in da t a 
20 maggio 1996, ha p resen ta to alla Presi­
denza, a n o r m a dell 'articolo 77 della Co­
sti tuzione, i seguenti disegni di legge: 

« Conversione in legge del decreto-legge 
17 maggio 1996, n. 273, r ecan te r i f inan­
z iamento degli interventi p r o g r a m m a t i in 
agricol tura di cui al decreto-legge 23 di­
cembre 1994, n. 727, converti to, con m o ­
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 1995, 
n. 4 6 » (1041); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
17 maggio 1996, n. 275, recan te modal i t à 

per l 'erogazione di u n a an t ic ipaz ione sui 
cont r ibut i per il r imbor so delle spese elet­
toral i per le elezioni del Sena to della Re­
pubbl ica del 21 apri le 1996 » (1042). 

Il Pres idente del Consiglio dei minis t r i 
e minis t ro del tesoro, con le t tera in da ta 
21 maggio 1996, ha p resen ta to alla Presi­
denza, a n o r m a dell 'ar t icolo 77 della Co­
sti tuzione, i seguenti disegni di legge: 

« Conversione in legge del decreto-legge 
17 maggio 1996, n. 277, r ecan t e disposi­
zioni urgent i per acce lerare gli intervent i 
nelle a ree dep res se» (1080); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
17 maggio 1996, n. 280, r ecan te disposi­
zioni urgenti nel settore sani tar io» (1081). 

In considerazione del fatto che la costi­
tuz ione delle Commissioni p e r m a n e n t i av­
ver rà successivamente, la Pres idenza si r i ­
serva di comunica re in a l t ra seduta l 'asse­
gnazione dei suddet t i disegni di legge di 
conversione. 

Modifica nella denominazione 
di un gruppo parlamentare. 

PRESIDENTE. Comunico che il depu­
ta to Giancar lo Pagliarini, p res iden te del 
g ruppo provvisor iamente d e n o m i n a t o 
« Lega Padan ia », ha manifes ta to , con let­
te ra in da ta odierna, l ' in tendimento che il 
g ruppo stesso a s suma la denominaz ione 
« Lega no rd per l ' ind ipendenza della Pada­
nia ». 

Ritengo di poter accogliere, anche alla 
luce delle considerazioni svolte nella se­
du ta del 15 maggio 1996, la nuova deno­
minaz ione propos ta {Applausi dei deputati 
del gruppo della Lega nord per Vindipen-
denza della Padania)... Non c'è n iente da 
app laud i re ! 

Ulteriori comunicaz ion i al l 'Assemblea 
s a r a n n o pubbl ica te nell 'al legato A ai reso­
conti della seduta od ie rna . 
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Sull'ordine dei lavori (ore 18,12). 

PRESIDENTE. Colleghi, come sapete 
questa seduta era destinata, t r a l 'altro, a 
ricevere le dichiarazioni del Pres idente del 
Consiglio dei ministri , che t a r d a n o a ve­
nire; debbo per tan to sospendere la seduta 
che r ip renderà appena il Pres idente del 
Consiglio dei ministr i avrà t e r m i n a t o di 
esporre il suo p r o g r a m m a al Senato. . . 

PAOLO BECCHETTI. Chiedo di pa r l a r e 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO BECCHETTI. Ho chiesto di 
pa r la re per espr imere il r a m m a r i c o dei 
present i per questo r i t a rdo inopinato , do­
vuto al fatto che il Presidente del Consiglio 
dei minis tr i si è p resen ta to al Sena to con 
25 minut i di r i t a rdo . Un r i t a rdo deplore­
vole, non accettabile e non condivisibile 
sotto alcun profilo e che compor t a r i t a rd i 
nei lavori del Senato e conseguentemente 
anche in quelli della Camera dei depu­
tati . 

GIORGIO BOGI, Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIORGIO BOGI, Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri. Il Presidente del Consiglio non si è 
presentato in r i tardo in aula, al Senato... 

VINCENZO ZACCHEO. Ha buca to per 
s t rada ! 

PRESIDENTE. No, colleghi ! 

GIORGIO BOGI, Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri. Semplicemente, una serie di inter­
venti precedent i le sue dichiarazioni p ro ­
grammat iche gli h a n n o consent i to di in ter­
venire soltanto alle 17,25. 

PRESIDENTE. Sospendo la seduta . 

La seduta, sospesa alle 18,15, è ripresa 
alle 18,40. 

Consegna da parte del Presidente del Con­
siglio dei ministri del testo delle dichia­
razioni programmatiche. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
la consegna da pa r t e del Governo del testo 
delle d ichiarazioni p r o g r a m m a t i c h e . 

Ha facoltà di pa r l a re l 'onorevole Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i . 

ROMANO PRODI, Presidente del Consi­
glio dei ministri. Signor Pres idente , se­
condo la prassi vigente, mi o n o r o di conse­
gnare alla Pres idenza copia del discorso da 
me p ronunz ia to al Sena to della R e p u b ­
blica. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, signor Pre ­
sidente del Consiglio dei minis t r i . P r e n d o 
at to della consegna da pa r t e sua del testo 
delle d ichiarazioni p r o g r a m m a t i c h e da lei 
rese nella giornata od ie rna al Sena to della 
Repubbl ica , che s a r a n n o pubbl ica te inte­
gra lmente in calce ai resocont i della se­
du ta odierna . 

Calendario dei lavori dell'Assemblea 
per il periodo 29-31 maggio 1996. 

PRESIDENTE. Comunico che nella 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo , r iu­
nitasi ques to pomeriggio, è s ta to p red i spo­
sto il seguente ca lendar io dei lavori del­
l 'Assemblea per il per iodo 29-31 maggio 
1996: 

Mercoledì 29 maggio (antimeridiana e po­
meridiana): 

Discussione sulle comunicaz ioni del 
Governo. 

Giovedì 30 maggio (antimeridiana e pome­
ridiana): 

Seguito e conclusione della discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

Venerdì 31 maggio (antimeridiana): 

Replica del Pres idente del Consiglio dei 
ministr i , d ichiarazioni di voto e votazione 
per appello nomina le . 
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Nella medes ima r iun ione della Confe­
renza dei president i di g ruppo si è proce­
duto alla organizzazione della discussione 
sulle comunicazioni del Governo, preve­
dendo per i gruppi un t e m p o complessivo 
di sedici ore (r ipart i te in pa r t e in mi su ra 
uguale ed in pa r t e in mi su ra p roporz io ­
nale alla consistenza dei gruppi) , cui si ag­
giungeranno le d ichiarazioni di voto dei 
gruppi stessi e quelle di eventuali deputa t i 
in dissenso. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della p ross ima seduta . 

Mercoledì 29 maggio 1996, alle 9,30: 

Discussione sulle comunicaz ioni del 
Governo. 

La seduta termina alle 18,45. 
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DICHIARAZIONI PROGRAMMATICHE 
DEL GOVERNO 

On.le Signor Presidente del Senato, 
on.li Senatrici , on.li Senatori , 

On.le Presidente della Camera , on.li 
Deputate, on.li Deputati , 

/. // mio impegno per tutti gli italiani 

Sento, pa r l ando oggi in quest 'Aula, 
nella veste di Presidente del Consiglio, 
tut to il peso della mia personale responsa­
bilità. È il g rande peso della nos t ra storia, 
di cui questo Pa r l amen to conserva la me­
moria più preziosa e di cui è l 'espressione 
più alta. 

Di fronte a questo Par lamento , che è il 
pun to di r i fer imento di tu t te le nos t re isti­
tuzioni, il Governo sente forte l 'esigenza di 
r innovamento espressa dal popolo i tal iano. 
Esso, per la p r ima volta nella storia uni ta­
ria, ha indicato in una grande, inedita coa­
lizione popolare lo s t rumen to per da re av­
vio a una nuova fase della vita della Re­
pubblica. Sono orgoglioso di avere contr i ­
buito al successo di questa impresa poli­
tica. Ho cercato, in questa mia azione, di 
spendere anche il mio impegno e la mia 
storia personale di cr is t iano r i ch iaman­
domi ai princìpi della l ibertà e della piena 
valorizzazione della persona u m a n a . 

A questo indirizzo cont inuerò ad ispi­
ra rmi , nel r ispetto di ogni fede religiosa e 
del pr incipio di laicità dello Stato. 

Sono trascorsi quat tordic i mesi da 
quando ho preso la decisione di presen­
ta rmi nello scenario politico per real izzare 
un grande sogno: r i compor re il Paese da 
una f rammentaz ione che correva il r ischio 
di cancellarlo per sempre dalla scena in­
ternazionale . 

Nel mio intenso impegno politico sono 
stato sostenuto da un unico sent imento: 
l 'amore per questo Paese, e da un unico 

ideale: me t te re in u n a sola coalizione tu t te 
le forze democra t iche , laiche e cat tol iche. 
Mi sono ispirato alla pagina più bella e più 
alta della nos t ra s toria repubbl icana . L'u­
nità delle forze r iformiste, cat toliche e lai­
che è infatti all 'origine della nos t ra Re­
pubbl ica . 

La Car ta cost i tuzionale è na ta da u n 
bisogno che si collocava al di sopra dei 
par t i t i e delle piccole visioni: da u n biso­
gno che ha accomuna to g rand i personaggi 
come Alcide De Gasperi , Pa lmiro Togliatti, 
Pietro Nenni , Fer rucc io Parr i , Luigi Ei­
naud i e Luigi S turzo . Quelli sono stati uo­
mini che, pu re t ra le asprezze e le diffi­
coltà del t empo, h a n n o sapu to me t t e re il 
bene del Paese al di sopra degli interessi 
immedia t i dei loro par t i t i . Dobb iamo ri­
t rovare e fare rivivere quel lo spiri to. 

L'Esecutivo, che p u r e nasce da u n a 
coalizione che ha legi t t imamente vinto u n a 
d u r a m a ch ia ra compet iz ione elet torale, 
vuole essere il governo di tut t i . 

Gli i taliani h a n n o infatti p iena consa­
pevolezza della g rande sfida che ci a t t ende 
per r i sana re e r innovare il nos t ro Paese. 
Non ci sono al ternat ive. O s iamo in g rado 
di capi re che occorre lo sforzo solidale di 
tut t i per vincere la sfida del nuovo, o la 
nos t ra società, giunta dopo tant i sacrifici a 
u n elevato livello di benessere e di po ten­
zialità, è des t inata al decl ino e, infine, alla 
f r ammentaz ione . Non è in gioco sol tanto 
la compat tezza della nos t ra Nazione . E in 
gioco mol to di più: la vita stessa della no­
s t ra società, la nos t ra convivenza civile, il 
futuro nos t ro e dei nost r i figli. 

Ed è p ropr io p e n s a n d o alle nuove gene­
razioni , alle ragazze e ai ragazzi , ai b a m ­
bini, che io sento oggi, in quest 'Aula, tu t to 
il peso della mia responsabi l i tà . Dalle no­
stre decisioni d ipende rà infatti g ran pa r t e 
del loro futuro. E un peso non mino re 
sento se penso agli anz ian i e a coloro che 
lo d iven te ranno nei pross imi anni . Anche 
ad essi noi abb iamo il dovere di ass icurare 
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certezze e sereni tà q u a n d o più forte è il 
bisogno di cure , di a t tenzioni , di solida­
rietà u m a n a e sociale. 

A quest i doveri n o n vogliamo sot trarci : 
non poss iamo farlo per r ispet to ai nostr i 
padr i e per obbligo verso i nostr i figli. 
Aspir iamo ad essere all 'altezza degli uo­
mini migliori della nos t ra storia e vo­
gliamo supe ra re l 'esame a cui un giorno ci 
so t t opo r r anno i nost r i figli. Sono essi che 
doman i ci g iud icheranno . Il nos t ro scopo è 
r i sca t ta re agli occhi delle giovani genera­
zioni, con l 'esempio della nos t ra azione 
pubblica, la cattiva idea che si sono fatte 
della politica, della gestione dello Stato e, 
al limite, delle stesse isti tuzioni repubbl i ­
cane, a causa dei fenomeni di cor ruz ione e 
di degeneraz ione che h a n n o precipi tato 
l ' intero sis tema politico in u n a crisi dalla 
quale a p p e n a ora cominc iamo a risolle­
varci. 

2. Oltre la transizione. 

Noi a b b i a m o la responsabi l i tà di gui­
dare ques to g rande Paese al te rzo millen­
nio e n o n poss iamo permet te rc i di fallire. 
Dopo q u a t t r o ann i difficili, nel corso dei 
quali si sono succedute ben t re legislature 
e q u a t t r o governi, è t e m p o che l'Italia 
torni a p roge t ta re e a costruire il p ropr io 
futuro. Per q u a t t r o ann i l'Italia ha re t to 
grazie alla guida s icura di un grande Pre­
sidente della Repubbl ica , a cui rivolgo il 
mio deferente saluto; ha re t to grazie al 
senso di responsabi l i tà delle par t i sociali e 
alla compe tenza tecnica e politica dei miei 
immedia t i predecessor i e dei loro Ministri; 
grazie alla perseveran te lotta alla cr imina­
lità organizza ta e all'illegalità condot ta 
dalla mag i s t r a tu ra con il concorso delle 
forze del l 'ordine; grazie alla capacità del 
sistema economico e produt t ivo di reggere 
la concor renza in te rnaz ionale in condi­
zioni di oggettiva difficoltà; grazie ai citta­
dini r imas t i fedeli ai loro princìpi etici più 
profondi e al diffuso e rad ica to sent imento 
di sol idarietà nazionale . 

Tut to ques to ha d imos t ra to coi fatti la 
grande energia mora le e sociale del nos t ro 
Paese. Come in altr i momen t i della nos t ra 

s toria naz ionale , l 'Italia ha t rovato in se 
stessa e nella pa r t e migliore della sua 
classe dir igente la forza per resis tere alle 
difficoltà. 

Oggi però tut to questo non basta più. 
Occor re cominc iare ad affrontare le 

u rgenze del Paese con una strategia di 
g rande respi ro , per collegare l ' indispensa­
bile r i s a n a m e n t o della f inanza pubblica 
con u n a credibi le prospet t iva di sviluppo 
economico, sociale e civile di tu t ta la 
Nazione . 

In ques ta azione, noi dovremo essere 
consapevoli che n o n vi è u rgenza maggiore 
di quel la di a p p r o n t a r e r a p i d a m e n t e la r i ­
forma dello Sta to . Le condizioni polit iche 
ed is t i tuzionali f inalmente favorevoli ci in­
coraggiano a cominciare subi to questa im­
presa . 

3. Un quadro politico favorevole alla stabù 
lità. 

Il Governo, che si p resen ta oggi alle Ca­
mere , è consapevole di avere d inanzi u n 
P a r l a m e n t o p ro fondamen te diverso da 
quelli delle legislature precedent i . Per la 
p r i m a volta, infatti, la compet iz ione eletto­
ra le n o n è s ta ta domina ta da singoli par t i t i 
o da occasional i a l leanze elettorali, m a da 
due g rand i coalizioni, por ta t r ic i e n t r a m b e 
di u n p r o p r i o p r o g r a m m a e di una p rop r i a 
p ropos ta di governo per il Paese. La por ­
ta ta di ques ta novità è p r eminen t e r ispet to 
alla p resenza , a fianco di queste due 
g rand i coalizioni, di al tr i impor tan t i sog­
getti politici che h a n n o compiu to scelte di­
verse. D'a l t ra par te , la vittoria della for­
maz ione dell'Ulivo (che compone ques to 
Governo) n o n sa rebbe stata a l t re t tan to 
ch ia ra senza l 'al leanza elet torale con Ri­
fondazione . Di Rifondazione, anche se ci 
dividono concre te e impor tan t i scelte di 
politica economica ed in ternazionale , con­
dividiamo la sensibilità per il m o n d o del 
lavoro, la difesa del po te re d 'acquis to dei 
salari , la pr ior i tà per l 'occupazione e per i 
g rand i temi della giustizia sociale. 

Va lu t e remo in quest i campi con in te­
resse e par tec ipaz ione propos te e suggeri­
ment i , fe rmo re s t ando che il Governo re -
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sterà fedele alla let tera ed allo spiri to del 
p r o g r a m m a con cui si è p resen ta to davant i 
agli elettori. 

Non a caso, il Pres idente della Repub­
blica ha voluto sot tol ineare le novità poli­
tiche della competizione elet torale nelle 
consultazioni per la formazione del Go­
verno, decidendo, per la p r ima volta nella 
storia repubbl icana, di r icevere non i sin­
goli part i t i ma le coalizioni che si sono 
presentate come tali di fronte alPeletto-
rato. 

Questo fatto, così nuovo per il nos t ro 
costume politico, ha un ' impor t anza di 
enorme rilievo, che mer i ta di essere sotto­
lineata per gli effetti che de te rmina su 
tut to il nos t ro q u a d r o politico. 

Per la p r ima volta ha effettivamente 
funzionato quel sistema bipolare che molti 
di noi h a n n o tenacemente perseguito come 
l 'approdo più auspicabile della lunga t r an ­
sizione italiana. Era ed è infatti mia ferma 
convinzione che solo in u n sistema bipo­
lare gli elettori possano scegliere non solo 
un par t i to m a anche un governo, dando 
vita a una legislatura stabile, in grado di 
assicurare, p ropr io grazie alla stabilità 
stessa del Par lamento , un'efficace conti­
nuità nella guida del Paese. 

Inoltre, il m o d o nel quale si è svolta la 
competizione e il fatto che gli elettori ab­
biano indicato con le loro scelte una mag­
gioranza, un governo e un p rog ramma , 
sono un grande e lemento di forza di que­
sta nuova legislatura. 

Il nesso inscindibile che si è costituito 
t ra l 'elezione delle Camere e l ' indicazione 
della coalizione vincente d imos t ra che an­
che in un sistema p a r l a m e n t a r e pu ro 
come quello i taliano è possibile che, a t t ra ­
verso il Par lamento , il corpo elettorale 
possa indicare quale coalizione, quale p ro ­
g ramma e quale p ropos ta di Governo ab­
bia dirit to di reggere il Paese. Il sistema 
pa r l amenta re r i trova così tu t ta la sua 
forza ed autorevolezza come in te rpre te fe­
dele di una volontà popolare ch ia ramen te 
espressa. 

Ora tocca a noi, a noi tutti , cer to con 
maggiori doveri per il Governo, ma con 
non minore responsabi l i tà per tu t to il Par­

l amento , d imos t r a r e di essere all 'altezza 
del m a n d a t o conferi to dagli elettori. 

4. Unità della nazione e riforma dello 
Stato. 

Il Governo è ben consapevole di dover 
gu idare il Paese in u n a fase difficilissima 
della sua storia e sa che dai r isultat i che in 
quest i ann i v e r r a n n o raggiunti d ipende la 
possibili tà per la nos t ra gente di en t r a r e a 
testa al ta nel nuovo secolo. Pot rebbe acca­
dere che in u n clima di confusione e di 
scarsa operat ivi tà , anche una società forte 
e come quella i ta l iana si sfaldi. Pot rebbe 
accadere che legittime richieste di a m m o ­
d e r n a m e n t o dello Stato, di sviluppo delle 
au tonomie e delle rea l tà locali degradino 
in pericolose parole d 'ordine e possano 
p o r t a r e a r isul tat i con t ra r i ai fondament i 
etici, cul tura l i e storici della nos t ra Na­
zione. Ciò non accadrà . 

Il Governo pe rò vuole e saprà r ispon­
dere alle legittime d o m a n d e che sono state 
lanciate da quella pa r t e impor tan te del 
Paese che ha scelto una r app re sen t anza 
for temente crit ica verso le due grandi coa­
lizioni. In ques to voto, espresso in a ree 
for temente produt t ive e che con la loro 
proiez ione in te rnaz iona le contr ibuiscono 
al genera le benessere del Paese, il Governo 
non coglie l 'affermazione di una diversa 
identi tà , m a u n a pressan te e fondata do­
m a n d a di r i forma e di a m m o d e r n a m e n t o 
dello Sta to . 

L 'uni tà naz ionale è fuori discussione. 
Ciò che invece è in discussione, e non da 
oggi, è la fo rma dello Stato. 

La pretesa , c o n n a t u r a t a a u n o Stato 
for temente cent ra l izza to come il nost ro , di 
legiferare su tut to , di decidere su tu t to e di 
governare tu t to dal cen t ro del sistema, da 
u n a Capitale sede di ogni cent ro decisio­
nale, è s e m p r e più in cont ras to con le ne­
cessità di u n a società complessa, ar t icolata 
e differenziata nei suoi sistemi economici, 
cul tura l i e sociali. È sempre più evidente 
la necessità di flessibilità, di ar t icolazione 
e di dutt i l i tà dei centr i decisionali e degli 
stessi a p p a r a t i amminis t ra t iv i . È utile, ol­
t re che necessar io , da re voce e spessore 
alle differenze. Si p o t r a n n o così valoriz-
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zare meglio le r icchezze e le r isorse del 
Paese, a condizione, certo, che resti forte il 
sent imento di solidarietà e di c o m u n e ap­
pa r t enenza alla medes ima Nazione. 

Dobbiamo perciò individuare nuovi ca­
nali istituzionali che consen tano alle Re­
gioni e alle au tonomie terr i tor ia l i di r i nno­
vare comple tamente il circuito decisionale 
del nos t ro Paese. 

Bisogna procedere a una forte r i forma 
dello Stato e del ruolo stesso del Governo. 
La via da seguire è quella di u n ampio t r a ­
sfer imento di funzioni amminis t ra t ive 
dallo Stato al sistema delle Regioni e delle 
au tonomie locali. È evidente che ques ta fi­
losofia di r innovamento compor t a che ad 
un 'Amminis t raz ione centra le fondata su 
appara t i pesant i di gestione si sostituisca 
un 'Amminis t raz ione centrale di coord ina­
m e n t o e di indir izzo che collabori in tensa­
men te con le Regioni e con le au tonomie 
locali. Il Governo vuole da re immedia ta ­
men te segnali chiari della sua decisione di 
perseguire in tempi rapidi questi obiettivi. 

È un p r imo passo in questa di rezione 
la s t ru t tu ra innovativa della compagine di 
Governo, che accorpa alcuni minis ter i di 
« servizio » e che at t r ibuisce minis ter i che 
sono strategici per la cost ruzione delle au­
tonomie a minis tr i che h a n n o fatto specifi­
che e personal i scelte verso il decen t ra ­
mento . 

In questa prospettiva, il Governo, inte­
g rando decisioni già assunte dal prece­
dente esecutivo, in tende chiedere in t empi 
brevissimi u n a delega al Pa r l amen to , che, 
dopo quelle contenute nelle ul t ime finan­
ziarie, consenta un immedia to e profondo 
t ras fer imento di funzioni alle regioni, l'i­
s t i tuzione di uni tà amminis t ra t ive e lemen­
tar i a livello regionale e locale, la sostan­
ziale abolizione dell 'at tuale s is tema dei 
controlli , una ampia au tonomia a m m i n i ­
strativa e contabile. 

Il Governo si impegna inoltre a p ro ­
muovere un federal ismo fiscale coopera­
tivo, che considera il p resuppos to fonda­
menta le di ogni r i forma t r ibutar ia . Esso si 
ispira ai pr incìpi di responsabil i tà , di sus­
sidiarietà e di solidarietà. Pun to di par ­
tenza è un a l la rgamento de l l ' au tonomia 

t r i bu ta r i a degli enti decentra t i , in un qua ­
d r o che ha come protagonis te le regioni. 

Par t ico lare a t tenz ione e sensibilità il 
Governo ded icherà alla tutela delle mino ­
r a n z e etniche, in u n a visione d inamica 
delle au tonomie speciali, con l ' impegno 
specifico ad e m a n a r e in tempi rapidi le 
n o r m e di a t tuaz ione già licenziate dalle 
commiss ioni par i te t iche e ad a t tua re il 
passaggio di ul ter ior i funzioni e compe­
tenze . 

Il Governo in tende inol t re p romuovere 
il d e c e n t r a m e n t o di s t ru t tu re o di servizi 
dal l 'a t tuale sede di R o m a ad al t re g rand i 
città i tal iane. Ci ispira l 'idea di una capi­
tale re t icolare che è s ta ta spe r imen ta ta 
con successo in altr i Paesi. Si t ra t ta di u n a 
prospet t iva di medio per iodo, che ci sem­
b ra o p p o r t u n o e utile indicare fin d 'ora . 

5. Le riforme istituzionali e costituzionali. 

Si inserisce qui la quest ione delle r i ­
forme ist i tuzionali e costi tuzionali che è 
s ta ta t an to d iba t tu ta negli scorsi anni . 

Aver avuto un m a n d a t o di Governo 
n o n significa essere esentat i dal dovere di 
cos t ru i re consensi , di cercare accordi con 
le varie rea l tà individuali e collettive di 
ques to Paese. 

È d u n q u e giunta davvero l 'ora che si 
dia vita ad una stagione « alta » di r i forme 
ist i tuzionali e cost i tuzionali all ' insegna del 
dialogo e non dei monologhi . Ve ne sono le 
condizioni . Ve ne è la necessità per q u a n t o 
r igua rda il t ipo di S ta to e il ra f forzamento 
rec iproco del ruolo del Governo e del 
P a r l a m e n t o . 

Il Governo non en t ra nel mer i to delle 
modal i tà e delle p rocedu re più utili da 
ado t t a re . Esso res ta fedele al l 'opzione in­
dicata nella p r ima tesi del p r o g r a m m a del­
l'Ulivo, cioè quella di u n pa t to da r iscr i­
vere insieme. Sulla base di questa volontà 
va lu te remo, insieme a tu t te le forze politi­
che di maggioranza e di opposizione, la 
scelta delle p r o c e d u r e possibili, privile­
giando quella con il più elevato grado di 
consenso. 

Ciò che il Governo in tende sot to l ineare 
è la convinzione che si debba giungere in 
t empi brevi a incisive modifiche della no -
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stra Costituzione verso u n reale federali­
smo cooperat ivo e verso u n a forma di Go­
verno che rispetti il delicato equil ibrio che 
deve esistere t ra Governo e Pa r l amento , 
fra maggioranza e opposizione. 

Questo è il messaggio che ci ha lasciato 
Rober to Ruffilli e a ques to dobb iamo re ­
s tare fedeli. 

La nuova Italia che nascerà da queste 
r i forme sarà l'Italia delle au tonomie , na t a 
per venire incontro alle reali esigenze del 
Paese. Noi non poss iamo condividere i 
modi con cui queste is tanze di cambia­
men to sono state in alcuni casi manife­
state e decisamente le avversiamo nel m o ­
men to in cui espr imono un desiderio di 
scissione, m a da lunghissimo t empo condi­
vidiamo che solo a t t raverso il decen t ra ­
mento , la sussidiarietà e la responsabi l iz­
zazione di tut t i i ci t tadini si possono risol­
vere i g randi problemi dell 'Italia. 

Ne h a n n o bisogno i piccoli e medi im­
prendi tor i del Nord (e sopra t tu t to quelli 
del Nord-Est a cui mi lega la mia perso­
nale storia di vita), ne h a n n o bisogno i ra ­
gazzi del Sud, anch'essi oppressi da u n 
cent ra l i smo che non cor r i sponde più al 
desiderio di par tec ipare alla cos t ruzione 
del p rop r io personale dest ino. 

6. Per il risanamento, per il lavoro, per il 
Mezzogiorno. 

6.1. R i sanamento . 

Per il Governo il r i s anamen to della fi­
nanza pubblica e lo sviluppo sociale del 
paese sono tan to impor tan t i q u a n t o la r i ­
forma dello Stato e delle isti tuzioni. La 
nos t ra coalizione si colloca nel solco della 
t radiz ione del r i formismo sociale che ha 
cara t te r izza to questo secolo, m a ne r ico­
nosce i limiti e cerca nuove frontiere di so­
lidarietà e di equità in un ambien te ca ra t ­
ter izzato da forme nuove di concor renza e 
di p roduz ione della r icchezza. Il Governo 
è consapevole che tut te le conquis te sociali 
di cui s iamo gius tamente orgogliosi sono a 
rischio se non si saprà fare fronte all 'e­
n o r m e debito accumula to dallo Stato . Per­
ciò considera una pr ior i tà ineludibile il r i ­
s anamen to della f inanza pubblica. 

Ci sono ancora sacrifici da fare, m a già 
si i n t r a w e d e il pun to di ar r ivo. Sarà 
preoccupaz ione p r ima del Governo che lo 
sforzo che ancora ci resta da compie re sia 
dis t r ibui to e q u a m e n t e . 

La nos t ra strategia economica si basa 
su l l ' abbat t imento dell ' inflazione, sul r isa­
n a m e n t o dei conti pubblici , su l l ' aumento 
del l 'occupazione e sul r i lancio del Mezzo­
giorno. Questi o r i en tament i sono sostenut i 
dalla precisa volontà dell 'Italia di par tec i ­
p a r e a t t ivamente al l ' integrazione europea , 
volontà che t roverà la sua mass ima 
espressione simbolica nella nuova mone ta 
unica, l 'Euro, che p r e n d e r à il via m e n t r e 
s a r emo nella seconda pa r t e di ques ta legi­
s la tura . 

Va da to a t to ai Governi che ci h a n n o 
precedu to che la f inanza pubbl ica i tal iana 
ha in t rapreso dal 1992 u n cos tante cam­
mino di r i s anamen to : al ne t to degli inte­
ressi, il bi lancio del set tore statale e quello 
delle pubbl iche ammin i s t r az ion i h a n n o un 
g rande avanzo s t ru t tu ra le . Dal 1994 la 
spesa pubblica si è r idot ta in p roporz ione 
del p rodo t to in te rno lordo . Il d o c u m e n t o 
di p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia 
dello scorso a n n o prevedeva che l ' indebita­
m e n t o net to delle pubbl iche ammin i s t r a ­
zioni sa rebbe ar r iva to all 'obiettivo del 3 
per cento del p rodo t to in te rno lordo, r i ­
chiesto dal Tra t t a to di Maastr icht , en t ro il 
1998. 

La relazione t r imes t ra le di cassa p re ­
senta ta il 24 apri le scorso ha messo in evi­
denza che gli obiettivi che il Governo 
uscente perseguiva non p o t r a n n o essere 
raggiunti , a causa del maggiore one re per 
interessi, di una d inamica della spesa pr i ­
m a r i a più sos tenuta del previsto e di en­
t ra te che sub i r anno l'effetto del ra l lenta­
m e n t o della crescita economica. 

Nel t empo t rascorso dalla r edaz ione 
della re lazione t r imes t ra le di cassa, le 
nuove informazioni statist iche e di bi lan­
cio affluite lasciano p r e s u m e r e che la no ­
s t ra economia, come quelle europee , stia 
crescendo a un r i tmo ancora più basso di 
q u a n t o s t imato a m a r z o scorso e che il 
fabbisogno del set tore statale possa supe­
r a r e i limiti ivi indicati . 
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Questo Governo ha già predispos to u n a 
ricognizione sia del q u a d r o economico di 
r iferimento, che dei conti pubblici . Al ter­
mine di tale r icognizione il Governo sarà 
in grado di da re una d imens ione precisa 
agli interventi che s a r a n n o richiesti per r i ­
por ta re il bilancio pubbl ico in linea con gli 
obiettivi enunciat i dal p receden te Go­
verno. I provvedimenti conseguenti sa­
r a n n o presi nel più breve t e m p o possibile 
e si a ccompagne ranno alla ant ic ipazione 
di decisioni che il documen to di p rog ram­
mazione economico-f inanziar ia per il 
t r iennio 1997-1999 indicherà come neces­
sarie per po r t a r e il bi lancio pubbl ico al r i­
s anamen to definitivo. 

Se il favore con cui i merca t i f inanziari 
h a n n o finora accolto ques to Governo si 
confermerà e sa rà rafforzato nel corso dei 
prossimi t r imestr i , l 'opera di r i s a n a m e n t o 
della finanza pubblica ver rà p remia t a da 
una r iduzione dei tassi di interesse sui ti­
toli pubblici e, dunque , della spesa per in­
teressi. La differenza t ra tassi i taliani e 
tassi tedeschi (oggi di 5 punt i e un quar to ) 
pot rebbe r idurs i di due o t re punt i . Ricor­
d iamo tuttavia che maggiore è lo sforzo 
iniziale, maggiore è il r e n d i m e n t o che se 
ne ott iene in te rmini di d iminuz ione del 
disavanzo e minor i s a r a n n o quindi i sacri­
fici da compiere per raggiungere gli obiet­
tivi prefissati. Un'eventuale r iduz ione degli 
interessi più rap ida di q u a n t o un 'oppor ­
tuna cautela suggerisce di me t t e re in conto 
in questo momen to , pot rà consent i re all 'E­
secutivo di valutare la possibilità di rag­
giungere obiettivi ancora più ambiziosi di 
quelli annunc ia t i dal Governo che ci ha 
preceduto . In ogni caso, il Governo si im­
pegna a raggiungere gli obiettivi di conte­
n imento dell ' inflazione, del fabbisogno 
pubblico e dei tassi di interesse p r ima che 
l 'unione mone ta r i a p r e n d a il via nel gen­
naio del 1999. 

Per espr imere ch i a r amen te questa sua 
intenzione, il Governo, consapevole della 
buona si tuazione dei nostr i conti con l'e­
stero, non appena le Camere av ranno ap­
provato le misure di con ten imen to del di­
savanzo 1996, il documen to di p rog ram­
mazione economico-f inanziar ia per il 
t r iennio 1997-1999 e i provvediment i di 

ant ic ipazione della legge f inanziar ia del 
1997, inizierà il dialogo con i partners eu­
ropei al fine di r i po r t a r e la l i ra di nuovo 
al l ' in terno del l 'accordo di cambio . 

In tal modo, la nos t r a economia recu­
pe re rà l 'ancora per la stabil i tà dei prezzi 
che ha p e r d u t o nel s e t t embre del 1992. 

In questa s i tuazione, il Governo si im­
pegna a m a n t e n e r e la press ione fiscale in­
var ia ta r ispet to ai livelli del 1995 per tu t to 
il t r i ennio 1996-1998; a ques to fine do­
v ranno essere presi p rovvediment i per so­
st i tuire il gettito dei prelievi una tantum. 
Nella seconda pa r t e della legislatura sa rà 
possibile p rocedere a u n sos tanzioso alleg­
ger imento del l ' IRPEF e delle imposte sul 
reddi to d ' impresa, r e n d e n d o , in quest 'u l ­
t imo caso, indifferenti le forme di f inan­
z iamento con debi to e con capitale p r o ­
pr io . 

Il Governo si impegna inol t re a r epe ­
r i re r isorse aggiuntive t r ami t e l ' intensifica­
zione della lotta all 'evasione fiscale e ad 
ass icurare u n a u l ter iore r iduz ione della 
quota della spesa pubbl ica sul p rodo t to in­
t e rno lordo di due- t re pun t i percentua l i . 
L'azione sulla spesa sa rà la pr ior i tà che il 
Governo perseguirà , ma , a l l ' in terno di 
essa, p r i m a della cons ideraz ione di even­
tuali interventi sulla spesa per pres taz ioni 
sociali, il Governo dovrà perseguire la rea­
l izzazione di tut t i i r i spa rmi possibili in 
t e rmin i di r iduzione degli sprechi e di pr i ­
vilegi che ancora sussis tono nei m e a n d r i 
della spesa pubblica. 

Voglio qui d ich ia ra re che ch iederò a 
ciascun minis t ro di cons ide ra re obiettivo 
pr ior i ta r io del suo nuovo d icas tero formu­
lare il bilancio del p rop r io min is te ro in 
m o d o da fornire gli stessi servizi alla col­
lettività des t inando alla spesa cor ren te le 
stesse r isorse ad essa des t inate nel corso 
del 1996. Molte az iende pr ivate h a n n o 
soppor ta to sacrifici ben più consis tent i per 
r i sanare i p ropr i conti . Il Paese esige che 
questa s t rada sia pe rcorsa anche dalla 
Pubblica Amminis t raz ione p r i m a di essere 
ch iamato ad affrontare u l ter ior i sacrifici. 
E ques to sarà il nos t ro impegno. Ciascun 
Ministro di ques to Governo chiede al 
Paese di giudicarlo già dal p ross imo a n n o 
su q u a n t o sarà s ta to in g rado di fare al r i -
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guardo. Da questo vincolo non a n d r a n n o 
esenti né la Pres idenza del Consiglio né gli 
Organi costituzionali dello Stato. 

A questa azione di r i s anamen to sa­
r a n n o chiamat i a col laborare anche gli 
enti decentra t i di spesa. Il vincolo del r isa­
n a m e n t o del bilancio degli enti locali e dei 
ministeri si accompagnerà a una rest i tu­
zione di flessibilità nella gestione delle r i ­
sorse e a un al leggerimento degli adempi ­
ment i che ora in t ra lc iano la gestione degli 
enti locali. 

Al fine del successo di questa politica è 
essenziale un r appo r to costrutt ivo t ra il 
Governo e le par t i sociali, che è u n o dei 
fondament i costitutivi del nos t ro pa t to 
democrat ico . 

L 'accordo del luglio 1993, dopo i p r imi 
sacrifici, sta dando i p ropr i frutti in ter­
mini di salari reali, che con i recenti r in­
novi contra t tual i ved ranno più che conser­
vato il p ropr io potere di acquisto nel corso 
del 1996. 

Occorre, tuttavia, r i lanciare tale ac­
cordo. Il Governo si impegna a convocare 
in forma solenne un incont ro con tut t i i 
firmatari dell 'accordo di luglio nel quale: 

fare un consuntivo degli effetti p rodot t i 
da quell 'accordo; 

annunc ia re e da re avvio all 'applica­
zione delle par t i del l 'accordo che sono 
state t rascura te e che sono da r i p ropor re 
con le modifiche suggerite dalla real tà di 
oggi e dalla evoluzione in at to in tu t ta Eu­
ropa nel campo delle relazioni fra i go­
verni e le par t i sociali. 

Il confronto avverrà non appena impo­
stato il documento di p rog rammaz ione 
economico-f inanziar ia . 

6.2. Lavoro. 
Noi non cons ider iamo il r i s anamen to 

finanziario come un fine in se stesso, m a 
come un mezzo per l iberare r isorse da 
met tere al servizio dello sviluppo p rodu t ­
tivo e quindi come una pietra angolare 
dell 'at tenzione specialissima che p res t i amo 
al p rob lema del lavoro e degli squilibri so­
ciali e terr i torial i del nos t ro Paese. Nel 
corso del 1995 il p rodo t to in terno è cre­
sciuto del 3 per cento in te rmin i reali sotto 
la spinta delle esportazioni e degli investi­

ment i . Come negli altri Paesi dell 'Unione 
Europea , l 'espansione, non si è t r ado t t a in 
u n a u m e n t o dei posti di lavoro. Il tasso di 
d isoccupazione nel Mezzogiorno è anzi 
salito. 

Dobb iamo perciò reagire con t ro questa 
doppia t endenza di una crescita che non 
crea lavoro e che aggrava il dua l i smo t ra il 
Nord e il Sud. Il Governo è pe r suaso che 
la valor izzazione delle r isorse del Paese sia 
possibile sol tanto se s a p r e m o d a r e impulso 
e svi luppare con coerenza un ' economia di 
merca to , con regole chiare e t r asparen t i , 
che p e r m e t t a a tut t i di pa r t ec ipa re l ibera­
men te alla vita della società. È ques to il 
senso dello Sta to leggero che p ropon iamo , 
u n o Sta to che sia d u n q u e a rb i t ro e non 
giocatore, e che, in tut t i gli ambit i , deter­
mini e faccia r i spe t ta re le regole della con­
cor renza . Perciò r i p r e n d e r e m o con deter­
minaz ione la pr ivat izzazione delle attività 
produt t ive e p r o m u o v e r e m o lo sviluppo di 
u n capi ta l ismo efficiente e civile. 

Le pr ivat izzazioni appa iono u n o s t ru­
m e n t o indispensabi le per rafforzare le ca­
paci tà concorrenzia l i e l'efficienza delle 
nos t re imprese , m a dovranno essere ac­
compagna te dalla ist i tuzione delle au tor i tà 
di control lo che i paesi democra t ic i preve­
dono in quest i casi a difesa della concor­
r enza e dei diri t t i del consumato re . A que­
sti obiettivi si deve accompagna re un cre­
scente sforzo di modifica della nos t ra eco­
nomia, n o n solo verso l 'obiettivo di u n al­
l a rgamento dei merca t i f inanziar i e ban­
cari, m a verso il raggiungimento di una 
loro maggiore t r a s p a r e n z a e di u n a più 
forte concor renza . 

Il nos t ro capi ta l ismo vive anco ra in 
s tanze chiuse e ha perciò bisogno di ar ia 
nuova, di nuovi protagonist i , di nuove re­
gole. Ha bisogno cioè di quella democraz ia 
economica che è condizione essenziale per 
la vita della democraz ia politica. 

Invi t iamo perc iò gli imprendi tor i , gli 
art igiani, i commerc ian t i e gli imprend i to r i 
agricoli a g u a r d a r e con fiducia e con r in­
novato slancio ed iniziativa alla stagione 
politica che si ap re . 

I piccoli imprend i to r i s a r a n n o al cen t ro 
della nos t ra a t tenz ione perché solo loro 
sono capaci di venire incon t ro alla g rande 
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sfida della c reaz ione dei nuovi posti di la­
voro. Già fra poche se t t imane sarà p ron ta 
una serie di disposizioni per p romuovere 
la nascita e la crescita di nuove imprese, 
per sostenere il loro sforzo di r icerca e in­
novazione e per r e n d e r e più spedito il loro 
accesso al credi to . E sopra t tu t to pa r t i rà 
immedia t amen te il g rande processo di 
semplificazione necessar io per u n corre t to 
funzionamento dei r appor t i fra il m o n d o 
produt t ivo e lo Sta to . 

La disoccupazione è oggi il p rob lema 
principale della nos t ra società. La m a n ­
canza di lavoro provoca esclusione, emar ­
ginazione e povertà . 

Con il concorso delle par t i sociali, ci 
p ropon iamo di svi luppare u n a forte inizia­
tiva volta alla r i forma del merca to del la­
voro e alla valor izzazione della formazione 
professionale. 

Dobbiamo subi to ope ra re per una mi­
gliore is t ruzione professionale, per r is t rut­
t u r a r e i sussidi e gli ammor t i zza to r i so­
ciali, per sost i tuire la cassa integrazione, 
nel caso di crisi aziendal i non t emporanee , 
con un fondo per la mobili tà, per c reare 
nuove possibilità di lavoro p romuovendo i 
servizi alla pe r sona nel te rzo settore, per 
r iaffermare una nuova politica ambien­
tale, per r ende re più flessibili i modelli di 
lavoro, per p romuovere il lavoro inter inale 
e a t empo parziale , per modificare e ren­
dere efficienti le a t tual i s t ru t tu re di collo­
camento, per r e n d e r e f inalmente possibile 
la modulaz ione dei t empi di lavoro alle 
esigenze di vita degli individui. 

Con pragmat i smo, sul t e r r e n o concreto 
della sper imentaz ione si possono costruire 
grandi novità migl iorando le condizioni di 
vita dei lavoratori , nel r ispet to della neces­
saria efficienza delle imprese, o rma i 
proiet ta te nella concor renza in ternazio­
nale. 

Nella p ropr ia politica economica e so­
ciale, il Governo n o n t r a scu re rà la tutela 
del l 'ambiente . In ade renza ai princìpi 
espressi dalla comuni tà in ternaz ionale a 
Rio de Janei ro , esso in tende met te re in 
at to le polit iche e gli s t rument i operativi 
per perseguire l 'obiettivo dello sviluppo so­
stenibile. A tal fine dovremo potenziare il 
Ministero del l ' ambiente ed ass icurare la 

piena operat iv i tà dell 'Agenzia nazionale 
per la p ro tez ione ambien ta le . Con lo s t ru­
m e n t o dei testi unici, in par t icolare in ma­
teria di rifiuti, a cqua ed aria, si dovrà rea­
l izzare u n a raz ional izzaz ione della n o r m a ­
tiva ambien ta le e il r ecep imento delle nor­
mative comuni ta r i e , uscendo dalle incer­
tezze d r a m m a t i c h e in cui oggi ci t ro ­
viamo. 

6.3 Mezzogiorno. 
P ropr io nelle regioni in cui un 'ocula ta 

politica ambien ta l e po t r ebbe essere s t raor ­
d inar io fa t tore di sviluppo è più acuta la 
m a n c a n z a di lavoro. In Italia, lo sapp iamo 
bene, la ques t ione occupazionale coincide 
in gran pa r t e con quel la mer id ionale . Ma 
non d o b b i a m o pensare , come t roppo a 
lungo si è fatto in passato , che quello del 
Mezzogiorno sia u n p rob lema soltanto 
economico. Il Mezzogiorno ha bisogno di 
acquis ta re fiducia e deve avere la certezza 
che po t r à con ta re anche in futuro sulla so­
l idarietà di t u t t a la Nazione . Noi c red iamo 
che il dir igismo statale, anziché s t imolare 
iniziative locali coerent i con le r isorse dei 
ter r i tor i mer id ional i , abbia finito per sof­
focare lo sviluppo. Il p r i m o interesse della 
società mer id iona le è avere una classe po­
litica nuova e responsabi le , capace di p ro ­
d u r r e r isul tat i concre t i per i ci t tadini . Nel 
Mezzogiorno n o n poss iamo ot tenere i r i ­
sultat i che a b b i a m o avuto, senza prose­
guire con tenac ia la lotta con t ro la cr imi­
nali tà o rgan izza ta e p romuove re ad ogni 
livello la cu l tu ra della legalità. È stato 
fatto mol to negli ul t imi ann i e grandi sono 
stati i successi anche negli ul t imi giorni. E 
di quest i successi s iamo grati a tut t i coloro 
che q u o t i d i a n a m e n t e si sacrificano nella 
lotta con t ro la cr iminal i tà . Non bisogna 
abbassa re la guard ia . Tutt i s app iamo che 
gli invest imenti di cui il Mezzogiorno ha 
bisogno s a r a n n o favoriti dalla progressiva 
sconfitta della cu l tu ra mafiosa. 

Napoli , Pa le rmo , Bar i - n o n posso 
elencarle tu t te — sono s t raord ina r ie città 
con u n ines t imabi le pa t r imon io di cul tura 
e di bellezze s tor iche ed ar t is t iche. Le na­
tural i bellezze, le coste e le campagne 
delle regioni mer id iona l i sono r icchezze 
s t r ao rd ina r i e che giacciono in gran pa r t e 
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inutilizzate e che una p romoz ione intelli­
gente del tu r i smo e dell 'agricoltura po­
t rebbero far rifiorire e r i t o rna re allo 
splendore dei secoli d 'oro. 

Si debbono infine real izzare anche nel 
Mezzogiorno i grandi progett i : dalle ret i di 
te lecomunicazione per c rea re u n ambien te 
favorevole a l l ' insediamento di imprese in­
novative al r i fornimento idrico di tu t te le 
abitazioni: dal comple tamen to delle ret i di 
t raspor to s t radale e ferroviario alla co­
struzione di nuovi mezzi di t r a spor to nelle 
aree metropol i tane . C'è molt iss imo da 
fare. Nel q u a d r o della r i forma delle regole 
del merca to del lavoro e della formazione 
professionale, sarà inoltre necessar io p r o ­
muovere intese fra imprese e sindacati , col 
sostegno pubblico, per c rea re lavoro nel 
Mezzogiorno. Occorrerà concen t ra re gli 
sforzi su aree e settori specifici che valo­
rizzino le part icolar i vocazioni del Sud. 
Sono certo che con l 'appoggio concre to m a 
non assistenziale di tu t ta la comuni tà na­
zionale, il Mezzogiorno d'Italia r i t roverà la 
s t rada dello sviluppo e r iusci rà a r ecupe­
ra re le posizioni pe rdu te . 

7. *Per lo sviluppo sociale e civile dell'Ita­
lia. 

Siamo consapevoli che i ci t tadini ita­
liani ci chiedono se davvero r iusc i remo a 
rendere l 'opera di r i s anamen to f inanziario 
funzionale ad una nuova strategia di svi­
luppo economico ed occupazionale . Ci 
chiedono se essa sarà compatibi le con u n 
equilibrio sociale che mos t ra già da o ra 
grandi segni di tensione. Ci chiedono se 
non dovranno r inunc ia re a pres tazioni e 
servizi sociali che già ora sono spesso ca­
renti . Noi recepiamo queste p reoccupa­
zioni, le facciamo nostre , m a ci sen t iamo 
di rassicurarl i . Abbiamo già det to che 
m a n t e r r e m o invariata per due ann i la 
pressione fiscale. E aggiungiamo che r i ­
forma dello Stato e r i s anamen to acqui­
s tano il loro vero significato nel q u a d r o di 
una grande strategia di sviluppo sociale e 
civile dell ' intero Paese. In questa azione il 
Governo si ispirerà al pr incipio di da re a 
tutt i i cittadini uguaglianza di oppor tun i t à 

di fronte alla vita. Ed indispensabi le sarà 
il r i nnovamen to dello Stato sociale per 
r ender lo più equo ed efficiente. Essenziale 
in questo dovrà essere l ' immedia ta ri­
forma della scuola. 

7.1. La r i forma della scuola. 
Al cen t ro delle nos t re preoccupazioni 

vi sono i giovani. Accanto a milioni di ra­
gazze e ragazzi che si impegnano con suc­
cesso nella scuola e che dedicano par te del 
p ropr io t e m p o agli al tr i in attività di vo­
lontar ia to , ve ne sono t ropp i che pe rdono 
la fiducia e a b b a n d o n a n o gli s tudi . Troppe 
giovani vite appa iono sprecate . Non pos­
s iamo permet te rce lo . Dobb iamo investire 
nella scuola e in tut t i i sistemi formativi, 
da quelli professionali alle universi tà e agli 
istituti di r icerca. La scuola deve essere la­
bora to r io di convivenza civica e sociale, un 
luogo dove c iascuno i m p a r a a vivere in­
sieme agli altri , nel r ispet to delle regole, 
con il senso del l imite e, dunque , della 
n o r m a . Se non funziona la scuola in un 
Paese, non c'è futuro. 

Ci impegniamo per cos t ru i re un com­
plesso di sistemi formativi che funzionino 
in sintonia con il loro te r r i to r io e con le 
cul ture più avanza te del nos t ro t empo, che 
possano ragionevolmente esigere dai gio­
vani il mass imo impegno e che sapp iano 
p repa ra r l i socia lmente ad u n a compet i ­
zione sana in u n ambien te cooperat ivo. 

In ques to senso la nos t ra az ione si svi­
lupperà in u n ampl iss imo d e c e n t r a m e n t o 
e in u n maggiore coinvolgimento di re ­
gioni, province e comuni , secondo moda­
lità che garan t i scano c o m u n q u e l 'autono­
mia della scuola e dei suoi istituti: in un 
p ro lungamen to dell 'obbligo; nel l 'a t t r ibu­
zione al s is tema scolastico di un'effettiva e 
generale au tonomia . 

Anche il governo dei sistemi di forma­
zione professionale ver rà delegato alle re ­
gioni che p rovvederanno ad un ampio 
coinvolgimento di scuole, universi tà, im­
prese, enti privati e organizzazioni non 
profit, come avviene nel s is tema delle 
scuole tecniche e professionali del Nord 
Europa . 

Per l 'università si p r o w e d e r à ad accen­
tua re l ' au tonomia e si p u n t e r à a garan t i re 
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una forte crescita del n u m e r o di laurea t i . 
Ve r r anno diversificati i percors i formativi 
e gli accessi e si pun t e r à alla mass ima ap ­
plicazione di efficaci s t rument i di valuta­
zione della r icerca. 

La scuola è per i giovani, ma non pos­
s iamo d iment icare il ruolo e la responsa­
bilità degli insegnanti a cui non solo va la 
nos t ra gra t i tudine per il difficile lavoro 
compiuto , m a ai quali rivolgo un caldo ap ­
pello pe rché siano davvero il mo to re di 
questo g rande r innovamento del nos t ro 
Paese. 

Grande sarà il livello di decen t r amen to 
e diffusione delle responsabi l i tà nella 
nuova scuola italiana, m a grande deve es­
sere il sen t imento che questo è u n bene 
prezioso per tutt i . 

La nostra scuola deve essere quindi un 
grande comune sistema pubblico perché 
essa è al servizio dell 'intera comunità. Ma, 
come è stato esposto nel p rogramma dell'U­
livo essa deve prevedere spazi e libertà con­
crete d'azione alla scuola statale e a quella 
non statale, en t rambe componenti essenziali 
di un grande sistema educativo unitario. 

È poi per la cul tura , nel senso più a m ­
pio, che noi dobb iamo impegnarc i di più. 
Nella sua s t ru t tura , e nella d is t r ibuzione 
delle deleghe, questo Governo ha già da to 
un segnale. Certo, u n Governo non ha u n a 
cul tura da impor re o da p romuovere , 
m e n t r e deve essere un cata l izzatore e un 
garan te pe rché le espressioni più diverse 
del pens iero e delle ar t i possano essere fa­
vorite e diffuse. È difficile definire la cul­
tura , ma ce r t amente essa è r icerca di 
espressioni che manifes tano la creatività 
del singolo e quella di u n intero Paese. 

È s t r aord ina r io pensa re che il 60 per 
cento di tu t te le opere ar t is t iche del 
m o n d o s iano nel nos t ro Paese. Occorre va­
lor izzarle e presentar le a l l 'Europa e al 
m o n d o . 

7.2. Uno Stato sociale r innovato . 
Man tene re un alto grado di sol idarietà 

sociale è u n imperat ivo di civiltà. L'ho 
sempre det to e lo r ipeto in quest 'Aula: lo 
Stato sociale è la conquis ta più g rande del 
ventesimo secolo. E pu re vero che il 
« pa t to sociale » t ra gli italiani va r idise­

gnato, va ada t t a to alle nuove esigenze, ai 
nuovi p rob lemi e alle nuove sensibilità del 
nos t ro t empo . È un c a m p o vastissimo, di 
cui mi l imiterò a enunc ia re le a ree di inte­
resse e i pr incìpi di intervento. La scarsi tà 
di r isorse non deve a n d a r e a scapito dei 
diri t t i dei cit tadini, in p r i m o luogo nei set­
tor i della salute e della previdenza, m a 
sp ronarc i a migl iorare l'efficienza delle 
s t ru t tu re e a t rovare i giusti cr i ter i di 
scelta per le pres taz ioni più s t r e t t amente 
assistenziali . Un 'a t tenz ione r innovata 
ver rà dedica ta a p romuovere le par i op­
por tun i t à t r a u o m o e donna , con lo 
sguardo rivolto non solo al t r a t t a m e n t o 
economico dei lavoratori , m a anche all 'or­
ganizzazione del lavoro e ai t empi delle 
città. 

G r a n d e rilievo a t t r ibu iamo alla politica 
per la famiglia, che non è sol tanto la cel­
lula e l emen ta re e insostituibile della so­
cietà, m a è anche u n soggetto economico 
da noi t r o p p o penal izza to e u n a m m o r t i z ­
za tore sociale che ha consent i to e consente 
al nos t ro Paese di fare fronte ai m o m e n t i 
più difficili e alle s i tuazioni più scabrose . 
Sulla famiglia si scar icano tensioni e diffi­
coltà che dov ranno essere a t t enua te da po­
litiche sociali più a t tente sul p iano fiscale, 
degli assegni familiari e del l 'organizza­
zione dei servizi. 

7.3. Central i tà della famiglia. 

Il Governo ed io pe r sona lmen te s iamo 
ben consapevoli della centra l i tà del ruolo 
della famiglia. Per ques to non la conside­
r i a m o come un « set tore » specifico dell 'a­
zione di governo, la cui responsabi l i tà sia 
delegabile a un unico minis te ro . Al Go­
verno, e a m e persona lmente , pare , infatti, 
che la famiglia, p ropr io per le sue ca ra t t e ­
rist iche essenziali, sia una ques t ione che 
debba in teressare tutt i i minister i , cia­
scuno per il suo ambi to di competenze , e il 
Pres idente del Consiglio in p r i m o luogo. 
Certo, il min is t ro per la sol idarietà sociale 
ha in ques to c a m p o deleghe e responsabi ­
lità speciali. E tut tavia la famiglia sa rà il 
soggetto fondamenta le della nos t ra azione, 
i n to rno al quale coord ina re le poli t iche di 
numeros i dicaster i . 
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7.4. Servizi sociali, pensioni e salute. 

Per i servizi sociali pens iamo ad una 
nuova legge-quadro che assicuri la realiz­
zazione di una adeguata re te di s t ru t tu re e 
che sia ispirata all ' idea di uno Stato so­
ciale come « casa comune » di tutti , poveri 
e non poveri, che individui tut tavia u n cri­
terio e un equil ibrio t r a servizi per tut t i e 
l 'adozione di cri teri selettivi. Forse come 
in nessun a l t ro set tore è così impor t an te 
che questa re te sia vicina ai cittadini, col-
legata al te r r i tor io e gestita localmente per 
potere meglio individuare bisogni, do­
m a n d e e linee di in tervento. E o p p o r t u n o 
che, nella gestione dei servizi sociali, u n o 
spazio ri levante sia ape r to ai privati e so­
pra t tu t to alle organizzazioni del privato 
sociale. 

La nos t ra a t tenz ione ai problemi della 
salute, alle esigenze dei più deboli, degli 
immigrati , degli emarginat i non è un p ro ­
posito astrat to , m a sarà un pun to di riferi­
mento quot id iano per la nos t ra azione di 
governo. 

Lo Stato inoltre n o n può r inunc ia re ad 
essere vicino ai ci t tadini e a o r i en ta rne 
compor tamen t i e a discipl inarne le scelte 
q u a n d o la sani tà tocca i temi terribil i del 
diri t to alla vita e del dir i t to alla mor te , del 
dir i t to alla r icerca e del dir i t to della specie 
a non essere manipo la ta nei suoi cara t te r i 
essenziali. 

7.5 Legalità e giustizia per un'I tal ia più 
civile. 

Il nos t ro indir izzo di r innovamento 
della società i tal iana t roverà il p ropr io na­
tura le co ronamen to nel l ' impegno volto a 
garant i re s icurezza e giustizia a tut t i i cit­
tadini . È questo un compito che, p r ima 
ancora del l ' impegno dei giudici e delle 
forze dell 'ordine, r ichiede una generale 
azione civile per p romuovere ad ogni li­
vello la cul tura della legalità. Questo Paese 
ha bisogno di legalità e di giustizia. E nel 
soffermarmi sui delicati temi della giusti­
zia, aspet to fondamenta le per la convi­
venza civile della nos t ra comuni tà , sento 
innanzi tu t to il dovere di r ende re omaggio 
alla nos t ra magis t ra tura , e alle forze del­
l 'ordine che l 'hanno coadiuvata, per l 'im­

pegno e la dedizione con cui ha s empre 
svolto la sua funzione e, in par t icolare , per 
il g r ande ruolo che ha svolto in quest i ul­
t imi difficili anni . 

Il Governo sa bene q u a n t o tu t to il 
Paese deve essere gra to ai suoi giudici per 
l ' impegno col quale h a n n o comba t tu to la 
cr iminal i tà organizza ta e l'illegalità dif­
fusa. 

Per il futuro, la linea del Governo in 
o rd ine alle quest ioni della giustizia sarà 
ispira ta al mass imo r ispet to e alla più au­
tent ica deferenza per l ' au tonomia e l ' indi­
pendenza della magis t ra tu ra . 

Il Governo auspica che la magis t ra tu ra 
possa s e m p r e più svolgere la sua na tu ra l e 
e doverosa funzione di tutela della legalità 
intesa, co r re t t amen te , come una funzione 
o rd ina r i a e no rma le . È cer to giunto il mo­
m e n t o di invocare a gran voce, anche da 
ques to seggio così impor tan te , che il Paese 
ha bisogno insieme di legalità (la mass ima 
legalità possibile) e di normal i tà . 

Per cont ro , il Governo, ben conscio 
delle gravi ca renze in cui versano il si­
s tema giudiziario i ta l iano e le sue s t rut ­
ture , si impegna a garan t i re ogni inter­
vento utile, idoneo e necessar io a miglio­
r a r e l'efficienza e l'efficacia dell 'azione de­
gli appa ra t i giudiziari , in m o d o che i citta­
dini i tal iani abb iano ve ramen te giustizia 
nei t empi e nei modi p rop r i di un paese 
civile. Ch iederemo quindi al P a r l amen to di 
a iu tarc i a raggiungere u n a più raz ionale e 
m o d e r n a dis t r ibuzione degli uffici e delle 
forze sul te r r i tor io , di po tenz ia re il si­
s tema del giudice di pace e, più in gene­
rale, della giustizia onorar ia , di razional iz­
zare l ' impiego della mag is t ra tu ra o rd ina­
r ia e di prevedere u n s is tema ca rce ra r io 
con circuit i differenziati per motivi sani­
tar i e uman i t a r i . 

8. La proiezione dell'Italia nel mondo: po­
litica estera e difesa. 

Arrivo o ra al l 'ul t imo pun to delle di­
ch iaraz ioni p rog rammat i che . Forse vi sor­
p r e n d e r à che io t ra t t i solo alla fine del 
mio in tervento le quest ioni della politica 
es tera e della difesa nazionale . E una 
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scelta che nasce da u n a convinzione. La 
convinzione che met te re o rd ine nelle cose 
di casa nos t ra sia la condizione perché il 
nos t ro Paese possa svolgere con autorevo­
lezza e con efficacia il ruolo che aspi ra ad 
avere nel mondo . 

Il pr incipio che ci guida, nel va lutare 
gli eventi in ternazional i e nelFinteragire 
con essi, è il prevalere del valore dell ' inte­
grazione sul nazional ismo. Ci sono di mo­
nito i tragici sviluppi che la quest ione della 
ex Iugoslavia ha avuto in questi anni . 

È a par t i re da ques ta filosofia ed in 
questa prospet t iva che la nos t ra mass ima 
pr ior i tà è da ta a l l 'Europa. Noi ci impe­
gniamo perché, a par t i re dal l 'unione eco­
nomica e monetar ia , p r e n d a corpo u n p ro ­
getto politico complessivo. Si t ra t ta di do­
ta re l 'Unione europea di una p ropr ia poli­
tica estera e di s icurezza e di una mag­
giore integrazione nei set tori della giusti­
zia e degli affari in terni . Solo così l 'Europa 
sarà più credibile, più stabile e più demo­
cratica. 

Un 'Europa politica, ol t re tut to , contr i ­
buirà a r ende re più efficace il r a p p o r t o 
con gli Stati Uniti. 

La presenza mil i tare amer i cana nel 
cont inente va infatti m a n t e n u t a e lo sforzo 
comune sarà indir izzato a t r a s fo rmare 
g radua lmente la NATO in u n o s t r u m e n t o 
mili tare a disposizione delle Nazioni Unite 
e della emergente s t ru t tu ra di s icurezza 
pan-europea . 

Tra i fondamenta l i e delicati r appor t i 
con l ' intero p iane ta voglio qui r i co rdare il 
g rande Giubileo della Chiesa cattolica, in­
detto per l 'anno 2000. Sono già state s tan­
ziate r isorse che s a r a n n o impiegate per fa­
vorire l 'accoglienza e la mobil i tà dei visita­
tori valor izzando i luoghi interessat i al 
pellegrinaggio. Sono r isorse che trove­
r a n n o ampio corrispett ivo per le en t ra te 
dello Stato i taliano, m a che sono p r ima di 
tu t to necessarie per r i spondere ad u n alto 
compito di ospitali tà. 

Il Giubileo è per noi il mass imo mo­
mento di esposizione e di visibilità: dovrà 
essere un e lemento di identificazione ed 
orgoglio. 

Non d imen t i che remo che la p r o m o ­
zione es terna del nos t ro Paese non può li­

mi tars i al l 'economia, m a deve anche valo­
r izzare la nos t ra cu l tura e appoggiarsi alle 
n u m e r o s e comuni tà di i taliani, t r oppo 
spesso diment icat i , insediate o r m a i da ge­
neraz ioni in ogni cont inente . 

S a r e m m o ingenui se non vedessimo che 
in ques to q u a d r o di proiezione del nos t ro 
Paese nel m o n d o u n ruolo i m p o r t a n t e 
debbono assolverlo le nos t re Forze Ar­
ma te . E ques to sia per garan t i re la difesa 
del t e r r i to r io nazionale , per q u a n t o possa 
oggi appa r i r e r e m o t a una reale minaccia 
es terna . E sia, invece, per d a r e u n cont r i ­
bu to a sostegno della pace, della stabil i tà e 
della legalità in te rnaz ionale . In ques ta 
prospet t iva e con ques to spiri to va perse­
guita l 'a t tuazione del Nuovo model lo di di­
fesa, come s t r u m e n t o mil i tare for temente 
integrato con quello dei nostr i alleati eu­
ropei ed at lantici . Si def in i ranno i t e rmin i 
di un s is tema di r ec lu tamento mis to che si 
colleghi anche al proget to di da re vita ad 
u n nuovo t ipo di servizio alla Patr ia , in 
m o d o che i nos t r i giovani s iano obbligati a 
u n per iodo d ' impegno nei confront i della 
comuni tà , m a che possano compie re una 
l ibera scelta t r a il servizio civile ed il servi­
zio mil i tare . Rivolgo qui un saluto, a n o m e 
del Governo, cer to di in t e rp re ta re anche i 
sent iment i di ques ta Assemblea, ai nost r i 
mil i tar i impegnat i in Bosnia per la pace e 
al personale delle Forze Arma te impe­
gnato in missioni di pace in t an te par t i del 
m o n d o . 

9. Conclusioni. 

Nei limiti del t empo e con le d iment i ­
canze p ropr i e di una d ich iaraz ione p ro ­
g rammat i ca (d iment icanze di cui mi scuso 
di fronte a voi) ho esposto le linee dirett ive 
del Governo da me pres ieduto e che si ap ­
pres ta a chiedere a voi la fiducia. 

Vorrei o ra l imi ta rmi ad a lcune brevi 
osservazioni conclusive. 

È ques to un m o m e n t o di g rande spe­
r anza per il nos t ro Paese. Abb iamo di 
fronte a noi prospet t ive ed occasioni che 
forse mai si sono avute in passa to . Di 
ques to noi tut t i dobb iamo condividere la 
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responsabil i tà: il Governo, la coalizione 
di maggioranza e l 'opposizione. 

Noi vogliamo impos ta re nel m o d o più 
t r a sparen te e corre t to il r a p p o r t o con le 
opposizioni: su di noi soli grava l'obbligo 
del Governo, ma su tut t i insieme pesa la 
responsabil i tà del funz ionamento delle 
istituzioni. 

Nessuno di noi può quindi sot t rars i al 
compito che gli spetta. 

Questo Governo, nel c a m m i n o che sta 
per in t raprendere , è sostenuto da una 
grande speranza , quella di rafforzare l'u­
nità del Paese, di por ta r lo a u n più elevato 
livello di convivenza civile e di dotar lo di 
quelle s t ru t tu re leggere che meglio esal­
tano i princìpi di libertà, di sana competi ­
zione economica e di giusta solidarietà. 

S iamo una grande Nazione di cui l 'Eu­
ropa e l 'Occidente non possono fare a 
meno . 

La grande, vitale, m a anche confusa 
t ransizione che ha contrassegnato gli ul­
timi dieci anni deve f inalmente a p p r o d a r e 
ad una fase di stabilità e di r i lancio. 

Il r i s anamen to delle finanze, l 'esalta­
zione delle au tonomie locali, la r iduzione 
delle leggi; la semplificazione ammin i s t ra ­
tiva, la r iorganizzazione del fisco, la r i­
forma della scuola, del merca to del lavoro 
e delle s t ru t tu re f inanziarie sono gli s t ru­
ment i per conquis tare i merca t i in te rna­
zionali e costruire una fase di stabilità e di 
ri lancio della nos t ra società. 

Dovremo fare di tu t to per r ecupera re 
le deficienze di comprens ione che vi sono 
state, p ropr io da pa r t e della mia genera­
zione, verso la cul tura, l 'ambiente, la sal­
vaguarda e la valorizzazione del pa t r imo­
nio na tura le , art ist ico e cul turale . Do­
vremo rifare le periferie delle nos t re città 
dove uno sviluppo convulso ha reso intol­
lerabile il disagio dei loro abi tant i . 

Dovremo fare i conti con le maglie 
strette del bilancio, ma sap remo t rovare le 
s t rade per investire in questi settori deter­
minant i . 

L'Italia che vogliamo por t a re oltre il 
2000 sarà p ienamente europea, integrata 

in un 'Unione che vogliamo più g rande e 
più uni ta , e sa rà in g rado di svolgere con 
autorevolezza la p rop r i a missione di p ro ­
mozione dei diri t t i u m a n i e della pace nel 
m o n d o . Sono grandi obiettivi. Sono alti 
proposi t i . 

Chiediamo perciò la col laborazione di 
tutti , forze di maggioranza e forze di op­
posizione, senza che ciò compor t i una con­
fusione delle par t i e dei ruoli . 

Chied iamo l 'ausilio delle grandi istitu­
zioni di ques ta democraz ia , dalla Presi­
denza della Repubbl ica al Pa r l amen to so­
v rano e al po tere a u t o n o m o della Magi­
s t r a tu ra . Ci rivolgiamo, infine, ai ci t tadini 
italiani, ai milioni di donne e uomini che 
sono il nos t ro popolo, con un messaggio di 
spe ranza e di fiducia. 

Non cons idera te la fiducia che io 
chiedo per il mio Governo un p u r o a t to 
formale, u n r i to da consumare , au toma­
tico e freddo. Chiedo lealtà e col labora­
zione. Chiedo la cu l tu ra della coopera­
zione e non quella della contrapposizione. 

Da pa r t e mia non mi voglio c o n s u m a r e 
nei corr idoi del pa lazzo: voglio cara t te r iz ­
zare il mio Governo, n o n per l ' amore del 
potere , m a pe r la volontà di servire l 'Italia. 
Non aspi ro cer to a u n posto nella storia 
t ra i g rand i s t ra teghi del potere , des idero 
solo a iu ta re il mio Paese, con semplicità, 
con onestà , con chiarezza . 

Ma nessuno pensi che ciò equivalga a 
debolezza. 

Chiedo la vostra fiducia pe rché il mio 
Governo possa, nei pross imi c inque anni , 
fare l 'Italia più g rande e più degna della 
sua storia. 
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